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Dopo la confessione di Marco Barbone che «parla» da otto giorni 

L'inchiesta Tobaai: si chiarisce 
l'intreccio -terrorismo 

Ancora riserbo sui nomi degli altri arrestati - Gresti: «Cerchiamo i riscontri al racconto del 
della brigata «XXVIII Marzo» hanno già nominato i legali di fiducia - Conferma della rapina 

MILANO — Perché anche oggi niente nomi, 
*'dott. Gresti? 
• e Non mi è possibile — risponde il procu
ratore della repubblica Mauro Gresti — per 
questi sei della "28 Marzo" le indagini sono 

. difficili e complesse ». 
• Sì. certo. Ma se tutti sono arrestati da gior
ni perché. mantenere ancora il segreto sulla 
loro identità? 

« L'ho detto. Le indagini potrebbero rice
vere un danno. Mi rendo conto delle esigenze 
informative. Ma non posso neppure promet
tervi che vi fornirò domani l'elenco dei nomi. 

; Se lo facessi, poi scrivereste che faccio delle 
promesse a vanvera ». 

Gi dica almeno se il numero degli arrestati 
è sempre quello di 23. 

< Sì, non mi risulta che ci siano state nuo
ve catture*. , 

Ma perché le indagini sui sei della « 28 Mar
io» sono difficili e complesse? 

* Perché dobbiamo trovare riscontri ». • 
Dunque, per ora avete interrogato soltanto 

Marco Barbone? 
- «Sì, solo lui. Prima di procedere all'inter
rogatorio degli altri cinque, intendiamo tro
vare riscontri alle dichiarazioni dell'impu
tato ». 

Tutti gli imputati hanno scelto un difenso
re? E si tratta in tutti i casi di legali di fi
ducia o è stato nominato anche qualche di
fensore d'ufficio? 
. «No, sono tutti difensori di fiducia*. 

Qualcuno si è dichiarato prigioniero poli
tico? . ' ' . • • • : • ' • 

«No, non mi risulta*. v 
Per i 23 arrestati ci sono anche contesta

zioni specifiche oppure negli ordini di cattura 
si parla soltanto di banda armata e associa
zione sovversiva? 

*Ci sono anche reati specifici*. 
Quali? . . 
« Questo, allo stato dei fatti, non posso 

dirlo ». 
Ha saputo che è stato arrestato Michele Vi

scardi, uno dei killer del sostituto Emilio 
Alessandrini?. ." 

< Sì, l'ho saputo. Finalmente*. 
Dei. quattro assassini del giudice Alessan

drini due però sono ancora latitanti: Sergio 
Segio e Marco Donat Cattin. 

<Lo so. Speriamo che anche loro vengano 
presi al più presto*. 

Beh, Sergio Segio sembra che sia riuscito 
a sfuggire per un pelo alla cattura. Il figlio 
dell'on. Donat Cattin, però, è riuscito a rifu
giarsi nel Venezuela anche grazie, forse, a 
protezioni di livello non certo modesto. Altro 
importante latitante è Maurice Bignami, ac
cusato dell'omicidio di un altro giudice mila
nese, Guido Galli. E il Bignami, in qualche 
modo, rimanda all'inchiesta scaturita dalle 
deposizioni di Marco Barbone, anche il Bi
gnami che venne arrestato — come si ricor
derà — nell'abitazione milanese di Toni Ne
gri, faceva parte dell'area dell'Autonomia or
ganizzata, prima di passare nel gnij/.-o ever
sivo, di Prima linea. E non è neppure da 
escludere che i due si.siano conosciuti. 

• Di sicuro, Marco Barbone di personaggi del
l'Autonomia ne deve avere conosciuti parec
chi e non soltanto per ascoltare lezioni di fi
losofia. Dei suoi incontri e degli intrecci fra 
Autonomia e terrorismo potremo riferire più 
ampiamente quando Gresti si deciderà a farci 
conoscere il nome dei 23 arrestati e. soprat
tutto, l'elenco dei reati specifici di cui sono 
accusati. Sicuramente la conoscenza dei due 
livelli (quello legale e l'altro illegale), sui 
quali tanto ha insistito il pubblico ministero 
di Padova Pietro Calogero,, risulterà appro
fondita dal racconto del giovane terrorista 

• della « 28 Marzo ». 
Abbiamo già scritto, del resto, che la con

fessione di Marco Barbone, probabilmente ag
giungerà un capitolo importante alle inchie-
,ste del 7 aprile e del 21 dicembre. E' certo. 
intanto, che il racconto di Marco Barbone è 
piuttosto ampio. Gresti ha affermato, infatti, 

•che il suo interrogatorio, iniziato il 6 ottobre 
scorso, non è ancora finito. . . . . . . v, 
• E' da otto giorni, dunque, che il giovane, 

: alla presenza del suo difensore Marcello Gen-
• tili, viene ascoltato dai sostituti procuratori 
Armando Spataro e Corrado Carnevali. Gli 
stessi e altri magistrati stanno accertando la 
fondatezza delle cose rivelate, dall'imputato. 

Gresti ha parlato, difatti, della ricerca di 
riscontri. Alcuni di questi riscontri non do
vrebbe essere difficile acquisirli. Il collega 
Guido Passalacqua, che venne ferito alle gam
be da quelli della e28 Marzo» il 7 maggio 
scorso, ricorderà certamente i volti dei suoi 

giovane pentito» - I membri 
alla Banca popolare di Milano 

feritori che agirono, come si sa. a volto sco
perto. Giorgio Bocca, che dice di essere sfug
gito a un attentato, parla di un fattorino del 
suo giornale che avrebbe visto in faccia al
cuni terroristi, E il collega Giorgio Bocca si 
dice sicuro che quelli che lo volevano colpire 
facevano parte della « 28 Marzo ». Altri ri
scontri verrebbero da altri elementi in mano 
agli inquirenti. 
I In proposito è stato chiesto ieri al procu
ratore Gresti se è vero che nel corso della 
rapina a una filiale della Banca Popolare i 
sei della « 28 Marzo » siano stati ripresi da 
una telecamera a circuito chiuso. 
*''•• € Non posso rispondere », ha detto Gresti. 
Ma l'impressione che la sua risposta ha la
sciato è che questo particolare sia vero. 

Tutti questi riscontri, tuttavia, riguardano 
l'attività delittuosa della « 28 Marzo ». Si de
vono trovare, però, anche i riscontri alle di
chiarazioni del Barbone ' %i ''-'.: 

Ibio Paolucci 

RAGUSA — I nomi di due del 23 arrestati 
nel quadro dell'indagine sull'uccisione di 
Tobagi t i tono conosciuti ieri in Sicilia. 
A Gomito, in provincia di Ragusa, tono 
•tati infatti arrestati i coniugi Raffaele 
Intonila e Laura Motta. Si trovavano In 
Sicilia-in casa del padre di lui. L'uomo 
è uno psichiatra e' sembra che attendesse 
da un momento all'altro di essera assunto 
presso un ospedale della zona. 

Sfuggito alla cattura nell'operazione di Sorrento è uno dei capi di « Prima Linea » 

Bignami: una carriera violenta cominciata a Bologna 
Preso, una volta, a casa di Toni Negri - Arrestata, invece, Maria Teresa Conti che era in compagnia di Michele 
Viscardi, il killer dell'organizzazione - La donna accusata di concorso per l'omicidio dei magistrati Galli e Alessandrini 

Uno del capi, Maurice Bignami 4 sfuggite alla cattura, cosi 
pure un altro di «Prima linea», il milanese Sergio Segio. 
Stavano per essere catturati anche lóro ma, a quanto pare, 
per un soffio sono riusciti a liberarsi dalla morsa che tre 
giorni fa si è sfrena attorno alla città di Sorrento. Nell'ope
razione antiterrorismo, coordinata da più centri investigativi, 
sono rimasti intrappolati il e killer.» Michele Viscardi e Maria 
Teresa Conti, arrestati all'uscita da uh ̂ frequentatissimo - risto
rante. Ecco, in breve, le biografie di tre (di Viscardi rifa-. 
riamo in prima pagina) noti esponenti dell'eversione armata. 

MAURICE BIGNAMI — Gli ( 
inquirenti si dicono convinti: 
uno dei terroristi sfuggiti alla 
cattura a ; Sorrento potrebbe 
essere proprio' la « Primula 
rossa » di Prima linea, ovvero 
Maurice' Bignami. Polizia : e 
carabinieri - sono sulle sue 
tracce dà almeno tre anni:.è 

.ricercato per tutte le più,Cla
morose imprese dell'organisza
zione terroristica cui si - so
spetta abbia partecipato diret
tamente. Da tempo in ogni 
caso ; è ' considerato uno dei 
capi militari e «politici» di PL. 

Bolognese, sulla trentina, 
geometra (prima di entrare 
nelle file dei terroristi), Bi
gnami viene direttamente dal
l'esperienza dell'autonomia. E' 
un personaggio di rilievo nei 
giorni dei disordini scatenati 
dagli autonomi a Bologna nel 
*77 e in tutte le manifesta-

; rioni che seguono l'uccisione 
dello studente Francesco Lo-
russo. 

Bignami viene arrestato una 
prima volta nello stesso anno 
in casa di Toni Negri. Nel 
cappotto indossato dal geome
tra bolognese al momento rie-la 
perquisizione gli agenti - tro
vano alcune carte .d'identità 
in bianco rubate due anni pri
ma al municipio di Portici. 
Erano dello stesso stock usato 
dal nappista Lo Muscio e dal 
capo di Prima linea Corrado 
Alunni. Ma in carcere, nono
stante le insistenze del giudice 
bolognese Catalanotti. Bignami 
rimase ben poco: fu rimerò 
in libertà nel .novembre 77 
per « insufficienza di indizi ». 

Poco dopo fu spiccato con
tro di lui un mandato di cat
tura per banda armata, ma 
le sue tracce- sì erano- già 
perse. E* in quei mesi che 
matura la sua «promoziooe» 
ai vertici del partito armato. 

MARIA TERESA CONTI — 
Torinese, 24 anni, arrestata 
pure-lei a Sorrento,.la accu-; 
sano dei delitti più clamoro-. 
si di e Prima Linea», ma 
non la considerano, elemento 
di primo . piano dell'organiz
zazione. È* stata legata a 
Maurice Bignami, ora consi
derato il numero uno dell'or
ganizzazione terroristica ,. e 
sfuggito alla cattura. H nome 
di Maria Teresa Conti era 
stato già fatto da Roberto 
Sandalo; fl terrorista e pen
tito» che per primo ha rive
lato l'appartenenza a Prima 
linea di Marco Donat Cattin. 
! Contro la donna la magi

stratura torinese ha emesso 
l'anno scorso tre mandati di 
cattura per banda armata, 
associazione sovversiva e omi
cidio. Quest'ultima imputazio
ne riguarda l'assassinio dell'in
gegner Carlo Ghiglieno, fl di
rigente della Fiat, avvenuto 
il 21 settembre dello scorso 
anno. La giovane sarebbe ac
cusata, ora, anche di concor
so in omicidio dei magistrati 
milanesi Alessandrini e Galli. 
Nel luglio scorso, infine, l'uf
ficio istruzione del tribunale 
di Torino ha spiccato contro 
di lei ordine dì cattura (in
sieme ad altre 13 persone) 
per l'uccisione del barista 
Carmine Civitate. assassina
to il 18 luglio del 79 da un 
commando di «Prima linea» 
nel «Bar dell'Angelo ». di 
cui era titolare. -

Come si ricorderà in quel 
locale. vennero uccisi, in un 
conflitto a fuoco con la po
lizia, i terroristi -Barbara Az-
zaroni e Matteo Caggegi. Se
condo l'accusa. Maria Tere
sa Conti, insieme con una al
tra ragazza, avrebbe colla
borato nella preparazione del
l'omicidio 

SORRENTO — Maurice Bignami, sfuggito alla cattura, e Maria Teresa Conti, arrestata assieme a Michela Viscardi 

Sergio Segio, un fedele esecutore di ordini 
SEROIO SEGIO — E* l'altro «grosso 
calibrò» sfuggito alla cattura a Sor
rento. n suo nóme è ben noto agli in
quirenti: 26 anni, milanése, già arre
stato anni addietro nel capoluogo lom
bardo per detenzione di armi, ma suc
cessivamente rimesso in libertà, la sua 
figura è legata all'inchiesta condotta 
dalla magistratura torinese sull'assas
sinio del giudice milanese Emilio Ales
sandrini, ucciso da «Prima linea» il 39 
gennaio 1979. Contro di lui, nel giugno 
scorso, era stato firmato l'ordine di cat
tura per omicidio premeditato ed ag
gravato, porto e detenzione di armi, 
furto d'auto. 

' Analogo provvedimento era stato con
temporaneamente preso nei confronti 

di Marco Donat Cattin (latitante), Nicola 
Solimano (arrestato tempo addietro) e 
Michele Viscardi. il capo di Prima li
nea, preso ieri a Sorrento. 

•- Nel curriculum giudiziario di Sergio 
Segio figura anche una condanna a sei 
anni di reclusione inflittagli in contu
macia dalla Corte d'assise di Milano 
il 21 giugno scorso, al termine del pro
cesso contro Corrado Alunni e altri 29 
esponenti di «Prima linea» e altre or
ganiszazioni coilateralL Segio, il cui no
me rientrava nell'ultimo dei tre tron
coni di istruttoria su «Prima-linea» 

unificati al processo, era accusato di 
«costituzione di banda armata, istiga
zione a commettere reati di associa
zione sovversiva e propaganda sovver
siva per favorire la guerra civile». Per 
lui il pubblico ministero, dott. Spataro, 
aveva chiesto otto anni di reclusione. 

La triplice istruttoria del processo 
contro Alunni e gii albi presunti ter
roristi era stata condotta dal giudice 
milanese Guido Galli, assassinato il 19 
marzo scorso da terroristi di «Prima 
linea» all'interno dell'università stata
le. n magistrato aveva depositato i rin
vìi a gtuctixio due giorni prima di es
sere ucciso. 

Alla sbarra 133 «cervelli» della 'ndrangheta 

A Locri si prepara 
il più grosso processo 
alla mafia calabrese 

I/ascesa economica e politica dei boss-imprenditori - Uno faceva 
carriera nella DC - La svolta giudiziaria aperta a Reggio nel '78 

Nostro servizio 
LOCRI (Reggio Calabria) — 
E', il 27 novembre la data 
fissata dalla magistratura di 
Locri - per l'inizio, del - più 
grande processo mai istruito 
contro la mafia. Dalla fine 
d'agosto, quando il giudice 
istruttore Cotrona ha deposi
tato l'ordinanza che ha rin
viato a giudizio 133 € cervel
li*, ed esecutori delle cosche 
mafiose del versante jonico 
détta provincia di Reggio, 
magistrati e forze dell'ordine 
sono alle prese con i gravi 
problemi logistici che com-
. porta lo svolgimento di ' un 
processo di queste dimensio
ni. • 

Dopo aver dovuto conside
rare anche l'ipotesi di utiliz
zare qualche palestra o addi
rittura un cinema cittadino, 
si è stabilito di adattare con 
opportune modifiche l'aula 
della Corte d'Assise di Locri. 
Sarà approntata una gabbia 
metàllica capace di contenere 
i 133 imputati (anche se 41 
sono tuttóra - latitanti); poi 
c'è da provvedere agli spazi 
per un centinaio di avvocati, 
di giornalisti, e ti pubblico 
che si prevede massiccio e 

Gli arrestati 

di Genova: 

accuse anche 

di riciclaggio 
GENOVA — Stamane gli. 
uffici della Procura della 
repubblica di Genova do
vrebbero uscire dal riser
bo fin qui strettamente 
mantenuto sulla recente-
operazione antiterrorismo 
condotta da Digos e Cara
binieri è^rendere^tfficial-
mente note.le imputazioni 
contenute negli ordini di 
cattura notificati ai 14 gio
vani attualmente detenuti., 
Le formali contestazioni. 
infatti, nell'ambito di un 
secondo giro di interroga
tori. sono già cominciate 
e stanno impegnando dal
l'inizio della settimana 3 
€ pulì» di sostituti procu
ratori che si occupane del
l'inchiesta sommaria. 
"Per il momento, dun

que. nessuna notizia pre
cisa solo qualche indiscre
zione, trapelata negli am
bienti di palazzo di giu
stizia. ma priva dì sostan
ziali novità: gli ordini di 
cattura, ad esempio, pare 
non si riferiscano (come 
già era stato ventilato) 
a ferimenti o uccisioni. 
Parlerebbero di partecipa
zione a banda armata e 
associazione sovversiva, in 
relazione a qualche atten
tato incendiario ,:--:•, 

Naturalmente non sono 
esclusi ulteriori sviluppi: 
è già circolata una voce 
secondo cui uno degli im
putati sarebbe ritenuto re
sponsabile del riciclaggio 
di parte del denaro prove
niente da un sequestro dì 
persona. Qualcosa di più. 
dunque del « piccolo » fian
cheggiatore cui farebbero 
pensare, se cosi saranno 
confermate, Je specifiche 
contestazioni dì reato. Si 
tratterebbe, in altre paro-

: le, di una « partecipazione 
a banda armata denomina
ta Brigate rosse» meno 
marginale, più simile (per 
fl tipo di « contributo » for
nito) ai -ruoli, giocati in 
motte altre e diverse si
tuazioni da elementi prove
nienti dall'area di autono
mia. 

centinaia di carabinieri e a-
genti.- ., • '̂.: •<..., '. 

E' imputato il nuovo « Go
tha » delle cosche mafiose 
(l'età media dei « 133 » è di 
34 anni) ritenute le più feroci 
e le più spregiudicate: quelle 
che in questi ultimi tempi 
hanno sperimentato modelli 
criminali d'avanguardia. I 
Nirta, gli Urslno, i Macrì, i 
Cataldo, i Cordi, e altre due 
o tre cosche minori, sono 
stati presi in considerazione 
dalla magistratura • non in 
quanto singoli responsabili di 
singoli delitti,, ma prima dì 
tutto come organizzazioni 
mafiose. La magistratura di 
Locri continua così quella 
svolta giudiziaria aperta dal 
€ processone » di Reggio del 
1978, contro i 60 boss della 
costa tirrenica, nel perseguire 
la mafia in quanto tale, ri
componendo U mosaico in 
tutte le sue articolazioni. 

L'ordinanza ' di - rinvio a 
giudizio del ' 25 agosto con
ferma puntualmente U carat
tere di organizzazione « oriz
zontale* e quindi flessibile e 
funzionale, assunto dalla 
nuova mafia calabrese: le 
moderne cosche, si legge nel-

Panico 

per una scossa 

di terremoto 

a Belluno 
BELLUNO — Una scossa 
di terremoto, durata alcu
ni secondi, è stata avver
tita nel primo pomeriggio 
a Belluno e nelle zone cir-

-jcostantì. Motte-persone so-
'no uscite di casa5 in preda 
ad una forte agitazione e 
si • sono ; radunate nelle 
piazze. Non sono stati se
gnalati danni di rilievo. 
Secondo i primi accerta
menti. il sisma avrebbe 
avuto come epicentro pro
prio la zona di Belluno. 
La scossa, comunque, è 
stata avvertita in gran 
parte della regione. Sce
ne di panico si sono avu
te, in particolare, nel Tre
vigiano e nel Veronese, 
dove i lampadari delle abi
tazioni hanno . oscillato 
violentemente. 

La scossa — secondo i 
dati dell'Osservatorio geo
fisico di Trieste — si è 
avuta alle ore 14 33'49" 
con un'intensità di 4 gra
di della scala Rfcbter (se
sto Mercalli). L'epicentro 
è venuto a trovarsi quin
dici chilometri a Sud-ovest 
di Belluno. La scossa è 
stata avvertita anche in 
qualche zona del Porde
nonese. "-•- "• --'; '• 

H terremoto, di tipo on
dulatorio, ha fatto trema
re la terra alle 14.33 con 
una. forza, come si è det
to, pari al quarto grado 
della scala Richter (setti
mo detta scala Mercalli). 
L'epicentro è stato indivi
duato dai sismografi in 
una sona ad una quindici
na dì chilometri a Sud-
ovest di Belluno. sulla si
nistra Piave, tra i Comu
ni di Lentìa! e Mei. Né fl 
centralino dei vigili del 
fuoco né quello del « 113 » 
hanno comunque ricevuto 
richieste dì intervento con
nesse al sisma. Nei centri 
della- provincia di Belluno 
dove la scossa si è fatta 
sentire con più violenza, 
parte della popolazione ha 
lasciato, per qualche tem
po, le case ed è confluita 
nelle strade e nelle piazze. 

l'ordinanza, sì configurano 
, « con precisa fisionomia sulle 
varie e ben definite zone o-

. perative, ciascuna autonoma 
nelle scelte e nei metodi, ma 
verosimilmente legate da un 
vincolo federativo ». 

Viene, insomma, tracciato 
un fedele identikit della nuo
va mafia, corredato da fatti e 
circostanze • che, <• certamente, 
nel corso del dibattimento 
processuale saranno arricchi
ti con ulteriori elementi. Una 
ventina di sequestri di per
sona operati nel circondario 
di Locri negli ultimi cinque 
anni, più di dieci realizzati, 
spesso con inquietanti • com
partecipazioni, nello stesso 
periodo in regioni del cen
tro-nord (tra questi quello 
dell'armatore romano Giu
seppe D'Amico, dell'imprendi
tore genovese Pietro Costa e 
quello dell'industriale Mario 
Ceretta, finito tragicamente 
con l'uccisione dell'ostaggio). 
fanno 'valutare soltanto U 
budget dei sequestri in alme
no una decina di miliardi di 
lire. Molta parte di questo 
bottino è ; oggi investita in 
redditizie attività ovviamente 
illecite (contrabbando d'armi. 
di diamanti, di sigarette, ma 
soprattutto di droga). 

La tendenza più attuale è 
però quella di impiantare a-
ziende e attività commerciali 
€ pulite*. Di' questi esempi. 
nell'elenco dei 133 imputati 
di Locri, ce ne sono un'infi
nità. Così i Nirta. clan ma
fioso che domina nei comuni 
di S. Luca. Bianco e Bavàli-
no, e che fino a poco più di 
dieci anni fa potevano essere 
sorpresi dai carabinieri in 
raduni: mafiosi. nei boschi 
dell'Aspromonte, oggi siedono 
in consigli d'amministrazione 
di società per azioni e trat
tano affari con cifre a nove 
zeri. 1 Nirta hanno realizzato 
rapidamente un immenso 
patrimonio familiare „ (risul
tano intestati a loro — esclu
si i cugini e altri affiliati — 
beni immobili per circa due 
mUiardìy è sono a capo di 
una decina di imprese nel 
settore dell'edilizia. 

Se appena 14 anni fa i flir
ta potevano esibire, in un ri
corso contro misure di pre
venzione (sono stati inquisiti 
anche dall'Antimafia sìcUiz-
na) un certificato di «buona 
condotta* e di « stima ». del 
sindaco di S. Luca e tre di
stinti attestati di € moralità* 
e € reputazione* firmati dal 
parroco, oggi sono così ben 
inseriti nel sistema di potere. 
locale da diventare essi stessi 
dirigenti politici in prima 
persona. Il caso più significa
tivo è in questo senso quello 
di Bruno Nirta. 32 anni, in
censurato, ex-studente uni
versitario, titolare della 
* Calcestruzzo . Bonamico* 
(manufatti ì* cemento, forni
tura di inerti, conglomerati 
cementizi e lavori editi). Sò
cio deMa € Jonictt MobUextra 
S.rd. » (altra azienda di <fa-
mioiia*): è - diventato un 
quadro intermedio deSd De
mocrazia Cristiana " 

Gianfranco Manfredi 

Parigi: 21 
poliziotti X'; : 

militanti 
di estrema 

destra 
PARIGI — n ministro degli 
inteioi francese, Christian 
Bonnet, ha ammesso stasera 
che sui 3.400 militanti di estre
ma destra noti alle autorità, 
31 sono funzionari di poli-
aia. Finora il ministro fran
cese aveva dichiarato che non 
vi erano prove della presenza 
nella polizia francese di mi
litanti i cui nomi erano stati 
ritrovati nel corso di una per-
quisizkne nella sede della or-
ganlaaudone neo- fascista 
«Fané» dladoKa fl 
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Scoperta in Maremma 
ricca città etnisca 

GROSSETO — Parte di una antica città etnisca, 1 cui 
resti furono segnalati nel 1M2 dal viaggiatore inglese Geor
ge Dermis, ma la cui localizzazione fu da allora. perduta, è 
stata messa in luce In località Doganella, presso Magliano 
In Toscana (Grosseto) a conclusione di una campagna df 
ricerche e di scavi archeologici condotta dalla soprinten
denza alle antichità della Toscana sotto la direzione del
l'archeologo Maurizio Michelucci. 

Della ctttà, identificabile — riferisce lo stesso arcneologo 
Michelucci — forse con quella citata nel secondo secolo a,C. 
dallo storico greco Polibio sotto il nome di Kalousion, sono 
stati messi in luce notevoli resti di strade e di abitazioni a 
pianta, complessa, databili al V e TV sec à.C, costruite con 
muri a ciottoli e tetti coperti da tegole; negli scavi, con
dotti con metodi stratigrafici, è stata recuperata e catalo
gata una grande quantità di reperti • consistenti In fram
menti di vasi di bucchero grigio, di ceramica figurata e di 
ceramica comune, nonché di grossi orci di terracotta desti
nati a contenere cereali e derrate alimentari. 

La città — che si estende su un'area di circa tre etta
ri — sembra esser stata soggetta ad una improvvisa e vio
lenta distruzione, sulla base dei crolli e delle tracce di 
incendio trovati negli strati più recenti, collegata forse 
all'affermarsi del dominio romano m questa sona 

Li Svizzera una « scuola 
per neofascisti europei 

PARIGI — In un'inchiesta 
sulle ramificazioni delle or
ganizzazioni d'estrema destra 
hi Europa fatta all'indomani 
dell'attentato sanguinoso con
tro la sinagoga della Rue Co-
pemic a Parigi, il settimana
le popolare francese «VSD» 
(Venerdì Sabato Domenica) 
riferisce nel suo ultimo nu
mero dell'esistenza a Marti-
gny.ìn Svizzera di una «Eco
le europeenne des cadres » 
nella quale in gran segreto 
verrebbero educati i futuri 
dirigenti di una intemazio
nale d'estrema destra. 

Secondo le informazioni del 
settimanale, l'idea alla base 
di questa scuola sarebbe 
quella di inviare le persone 
in essa formate nelle varie 
capitali • occidentali con fl 
compito di collegare e orga

nizzare i gruppuscoli ' pullu
lanti nei vari paesi d'Europa. 
e che attualmente sono spes
so in lotta tra loro, per for
mare un unico organismo 
coordinatore dell'azione, an
che armata, dell'estremismo 
di destra. 

- Il settimanale riferisce poi 
che i neonazisti e i neofasci
sti della scuola di Martigny 
hanno allacciato contatti coti 
i palestinesi di Georges Hab-
bash ed hanno visitato in 
Libia campi per l'addestra
mento alla guerriglia. A con
ferma di questa ipotesi, ven-
3ono citati i contatti tra Clau-

io Mutti. Aldo Semerari e 
la Libia messi in luce dalla 
inchiesta italiana sull'attenta
to di Bologna. La polizia sviz
zera. intanto, ha aperto una 
inchiesta sulle rivelazioni 

Apologia di genocidio»: 
11 saranno processati 

MILANO — Uhdlcl giovani 
varesini compariranno giove
dì prossimo davanti alla 
Terza Corte «fasciste di Mi
lano per rispondere di apo
logia di genocidio, reato-che 
viene contestato per la pri
ma volta in Italia. -

: " La vicenda risale alia aera 
del 7 marzo dello scorso an
no, quando, durante l'incon
tro di pallacanestro tra IV-
merson di Varese e fl Mac-
caby di Tel Aviv, un gruppo 
di spettatori, che inalbera
vano-croci romane In legno. 
scandirono più volte slogan 
nel cui contenuto il magi
strato ha ravvisato l'apolo
gia dei genocidio degli ebrei. 
e Adolfo Hitler — diceva uno 
degli slogan — ce lo ha inse-

rato: uccidere gli ebrei non 
reato», 

Altri slogan dicevano: «B-
brel al forno». «Saponette-
saponette». «Non facciamo 
parlare gli sporchi ebrei», 
• Sieg-heil ». NeU'cjecaaione, 
erano stati esposti anche siri-
scloni con le scritte: «Mau-
thausen, reggia degli ebrei», 
«Dieci, cento, mlOeMauthau-
sen». 

Gli imputati sono Marcel
lo Abate di 19 ami da Co-
merlo (Varese), Arturo Ceci 
di 22, Paolo Cosso di 23, An
gelo e Giovanni Fare, rispet
tivamente di 20 e 19 anni, 
Marcello Federleoni di 20, 
Efisto Murgia di 19, Antonel
lo Bluetti di 19, Virgilio Ma
gri di 21 e Mario Cercano di 
20 anni, tutti da Varese, e 
Davide Gnocchi di 20 «ani 
da Uivlnato (Varese),1 
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